His Royal Highness Prince Naif bin ‘Abdul’Aziz Al-Saud

Minister of the Interior

Ministry of the Interior

P.O.Box 2933-Airport Road

Riuadh 11134

ARABIA  SAUDITA

Your Royal Highness,

as a member of ACAT Italia (Action by Christians for the Abolition of Torture) I am writing to express my deep concern for the case of Nafeek Rizana, a young woman from Sri Lanka condemned to death. According to my information she was not of age in 2005 when she was accused of child murder and she did not benefi of a fair and right trial.. Moreover, when she was arrested and later during trial she was not granted legal assistance. During police interrogation she  signed a written confession in a  language she could neither  understand, read or speak. Condemned to death by the tribunal of Dawi Dami, she appealed and her case was sent back to Court to be examined again. The tribunal discovered that the person charged to collect her “confession” was a shepherd and not a competent interpreter. The case was kept pending for  years because in the meantime the shepherd, summoned to Court, had abandoned Saudi Arabia and could not be found anywhere.

Notwithstanding this, I learn that on 25th October.the tribunal of Dawi Dami had confirmed the death penalty.

That is why I call on Yoour Royal Highness to commute the death sentence against Nafeek Rizana and to comply with the international engagements signed by Saudi Arabia and in particular the Convention for the Rights of the Child ratified by Your country in 1996.

Thanking You for the kind attention

Yours faithfully

Data:

Firma:

Indirizzo:

ACAT Italia is affiliated to FIACAT (International Federation of ACATs), NGO with consultative status with the Council of Europe, the United Nations and the African Commission for Men’s and Peoples’ Rights

Ambasciata della Arabia Saudita

Via G.B. Pergolesi, 9 - 00198 Roma

Fax: (+39)06. 85.51.781

E-mail: ambasciata.saudita@arabia-saudita.it

Altezza Reale,

come membro dell’ACAT Italia (Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura) le scrivo per esprimere la mia viva preoccupazione per il caso di Nafeek Rizana, una giovane donna nativa dello Sri Lanka condannata a morte. Secondo le informazioni ricevute lei era minorenne nel 2005 quando fu accusata di infanticidio  e non beneficiò di un processo giusto ed equo. Inoltre, al momento dell’arresto e successivamente durante il processo, non ha goduto di alcuna assistenza legale. Durante gli interrogatori della polizia firmò una confessione scritta in una lingua che non era in grado di capire, leggere e nemmeno parlare. Condannata a morte dal tribunale di Dawi Dami ha fatto ricorso in appello ed il suo caso è stato rinviato al tribunale per un riesame. Il TR ha scoperto che chi era incaricato di ricevere la sua confessione era un pastore e non un interprete competente. Il caso è rimasto pendente per anni, perché nel frattempo il pastore convocato dalla Corte aveva abbandonato l’Arabia Saudita ed era irrintracciabile.

Nonostante questo, apprendo che il 25 ottobre il tribunale di Dawi Dami ha confermato la sua condanna a morte.

É per questo che ricorro a sua Altezza Reale, perché la sentenza di morte per Nafeek Rizana sia commutata e perché vengano rispettati gli impegni internazionali presi dalla Arabia Saudita, ed in particolare la Convenzione per i Diritti del Bambino ratificato dal suo paese nel 1996.

La ringrazio per la sua cortese attenzione e le porgo distinti saluti.

Data:

Firma:

Indirizzo:

ACAT Italia è affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale delle ACAT), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli

Son Excellence Abdoulaye WADE

Président de la République

Présidence de la République 

Avenue Léopold Sedar Senghor

Boîte postale 4026

Dakar – SÉNÉGAL

Monsieur le Président de la République,

Selon les informations qui m’ont été communiquées par la Fédération internationale de l´Action des chrétiens pour l´abolition de la Torture (FIACAT) – Organisation internationale non gouvernementale dotée du statut consultatif auprès des Nations unies et du statut d´Observation auprès de la Commission Africaine des Droits de l´Homme et des Peuples – les forces de sécurité sénégalaises continuent à avoir fréquemment recours à des pratiques illégales qui vont jusqu’à la torture, pour extorquer des « aveux » aux suspects en détention. Au cours des trois dernières années, au moins six personnes sont décédées des suites de violences en garde à vue ou en détention provisoire, dont le jeune Dominique LOPY, suspecté d’un simple vol, mort au commissariat central de Kolda. Les policiers et gendarmes responsables de ces sévices ne sont pratiquement jamais poursuivis en justice.

Afin de mettre un terme à cette culture de l’impunité et de restaurer la confiance de tous les Sénégalais dans leurs forces de sécurité et dans l’existence d’un état de droit, je, membre de l’ACAT Italie, exhorte les autorités de votre pays à :

· donner aux forces de police et de gendarmerie des instructions claires concernant l’interdiction absolue de la torture et des mauvais traitements;

· mener à bien sans attendre une enquête indépendante et approfondie chaque fois qu’une personne est décédée en détention ou fait état d’actes de torture ou d’autres mauvais traitement de la part de membres des forces de l’ordre;

· engager des poursuites contre toute personne soupçonnée d’avoir commis de telles violations des droits de l’homme;

· veiller à ce que les victimes et leurs proches  puissent avoir accès à la vérité, à la justice et à des réparations.

En vous remerciant de bien vouloir prendre en compte mes requêtes, je vous prie d’agréer, Monsieur le Président de la République, l’assurance de ma haute considération.

Data:

Firma:

Indirizzo:

Ambasciata del SENEGAL

Via Giulia 66

00186 Roma

Signor Presidente della Repubblica,

la Federazione Internazionale dell´Azione dei Cristiani per l´Abolizione della Tortura (FIACAT) – ONG internazionale dotata di statuto consultivo presso le Nazioni Unite e di statuto d´Osservazione presso  la Commissione Africana dei Diritti dell’Uomo e dei Popoli - mi ha informato che le forze di sicurezza senegalesi continuano a fare frequentemente ricorso a pratiche illegali che arrivano fino alla  tortura, per estorcere confessioni da persone sospettate in detenzione. Nel corso degli ultimi tre anni, almeno sei persone sono morte a seguito delle violenze subite in stato di fermo o in detenzione. Fra queste il giovane Dominique LOPY, sospettato di un semplice furto,  è morto al commissariato centrale di Kolda. I membri della polizia o della gendarmeria  responsabili di queste sevizie non sono praticamente mai portati in giudizio.

E’ necessario porre fine a questa  cultura dell’impunità e  restaurare la fiducia di tutti i Senegalesi nelle loro  forze di sicurezza e nell’esistenza di uno stato di diritto e pertanto come membro dell’ACAT Italia chiedo alle autorità del Suo paese:

· dare alle forze di polizia e gendarmeria istruzioni chiare circa la proibizione assoluta della tortura e dei maltrattamenti ;

· portare a termine senza indugi una inchiesta indipendente e approfondita tutte le volte che muore una persona in detenzione o si constatano atti di tortura o maltrattamenti da parte delle forze dell’ordine ;

· procedere in giudizio  contro ogni persona sospettata di aver commesso queste violazioni dei diritti dell’uomo;

· assicurarsi che le vittime e i loro parenti possano avere accesso alla verità, alla giustizia, nonché ad un risarcimento.

Ringraziando per l’attenzione che vorrà dare alle mie richieste La prego di gradire, Signor Presidente, i miei migliori saluti.
Data:

Firma:

Indirizzo:
Copia della lettera inviata al Presidente Son Excellence Abdoulaye WADE





Copia della lettera inviata a His Royal Highness Prince 


Naif bin ‘Abdul’Aziz Al-Saud 








